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Progetti sulle 4 aree tematiche:
Identità e diritti: l’Io; Le relazioni, le nuove tecnologie, la comunicazione e le reti: gli Altri; La cultura dell’innovazione e del lavoro: il Futuro; La sostenibilità: il Mondo

Progetto “Io, alieno” 

area “Le identità e i diritti: l’io” associazione Immagina 

Il progetto si propone di creare momenti in cui 200 ragazze e ragazzi di 6 scuole superiori realizzino opere sui concetti di identità e di relazione in rapporto al contesto sociale attuale, globalizzato e “iperconnesso”. 

Filo conduttore saranno due raccolte di racconti di fantascienza sociologica di Primo Levi (“Vizio di Forma” e “Storie Naturali”), in cui l’autore torinese sviluppa il tema dell’identità in trasformazione nel mondo futuro. Con gli adolescenti delle scuole superiori si realizzeranno alcuni cortometraggi ispirati ai racconti di Primo Levi, un sito web-tv che accoglierà i corti e altri materiali e due mostre a tema (una ispirata agli adattamenti televisivi dei racconti di Primo Levi, una sulla fantascienza televisiva RAI). Gli studenti parteciperanno a un laboratorio sulla narrazione transmediale in biblioteca e a una giornata di studi su Transmedia Story Telling e Adolescenza. Il percorso si concluderà con un concorso per i cortometraggi e dj set. Al progetto collaborano: Mu.Fant-Museolab della Fantascienza di Torino, Biblioteche Civiche, Circoscrizioni, Fondazione Primo Levi, Rai 4 (Trasmissione Wonderland).

Progetto “Mi metto in gioco! Tra identità e legalità” 

area “Le identità e i diritti: l’io” associazione Il Laboratorio CTM  

Sarà realizzato un percorso rivolto agli studenti del IIS Primo Levi sul tema della legalità, in un'ottica di integrazione tra la scuola e il territorio, quale valore che regola la convivenza democratica per acquisire la coscienza della propria identità e il senso di appartenenza alla comunità. 

Si svolgeranno incontri in cui saranno dibattuti vari temi: antimafia sociale,  criminalità organizzata, presenza delle mafie nel nord Italia, gioco d'azzardo. Punto di partenza saranno le esperienze dei ragazzi. Ad alcuni appuntamenti sarà presente l'attore e regista teatrale, Giulio Cavalli. 

E’ prevista, infine, un’iniziativa pubblica tra ragazze e ragazzi e amministratori locali.

Al progetto collaborano: Libera Piemonte, l'Istituto di Istruzione Superiore Primo Levi. Il progetto è patrocinato della Circoscrizione 10 con il sostegno della Fondazione della Comunità di Mirafiori.

Progetto “Turin Identity Exhibition” 

area “Le identità e i diritti: l’io” associazione ACMOS

Il progetto ha l’obiettivo di creare percorsi educativi che declinino il tema dell'identità nelle sue varie sfaccettature (sessuale, culturale, relazionale). Lo psicanalista Erik Erikson spiega che l'identità dipende in larga misura dalle possibilità dell'individuo di trovare riconoscimento in comunità e gruppi sociali più estesi.

Per questo motivo è centrale il nesso scuola-territorio. Si tratta di esperienze che mirano a mettere in gioco i ragazzi sotto tutti i profili. Sono, infatti, 4 le attività che saranno presentate nei percorsi didattici proposti: discutere e riflettere su tre diversi filoni tematici;  incontrare realtà che sul territorio si occupano di questi argomenti;  sperimentarsi con attività concrete; narrare la propria esperienza alla cittadinanza. 

Progetto “You/th design”

area “La sostenibilità: il mondo” associazione Comala 

Le ragazze e i ragazzi saranno posti al centro di un percorso di progettazione partecipata finalizzato al recupero e alla riqualificazione di due aree del Centro Giovani: il cortile d’ingresso e un salone interno, destinato a ospitare la sala lettura di una biblioteca digitale. 

Tale percorso - che va visto nel processo complessivo di trasformazione degli spazi che, in armonia con le direttive della Città e le linee guida del progetto Torino Smart City, coinvolgerà gran parte della struttura - può essere riassunto in 4 passaggi principali: incontri formativi sul tema della sostenibilità con i ragazzi delle scuole;  progettazione degli spazi (che sarà fatta direttamente dai ragazzi, seguiti e coadiuvati dai professionisti coinvolti); presentazione del piano al territorio e confronto con i cittadini in funzione di possibili migliorie; realizzazione del progetto attraverso l’organizzazione di un campo internazionale di autocostruzione.

All’iniziativa collaborano: il centro del protagonismo giovanile Polo 3.65, la Circoscrizione 3, tre istituti scolastici dell’area, l’associazione IZMO (che da anni si occupa di territorio e processi partecipativi), la cooperativa Pluribol (specializzata in percorsi formativi legati ai temi ambientali) e il Servizio Civile Internazionale.

Progetto “Questa città è una giungla” 

area “Le relazioni, le nuove tecnologie,la comunicazione e le reti: gli altri”

associazione Pesci Volanti 

 I giovani partecipanti avranno la possibilità di narrare, utilizzando tecnologie digitali e strumenti tecnologici come smartphone e tablet, una città che assomigli a loro, inedita e inaspettata. I ragazzi saranno accompagnati in un percorso laboratoriale orientato al photo sharing (condivisione delle immagini sul social network Instagram) e allo storytelling. Attraverso esercizi di scrittura creativa e di 
lettura ad alta voce, i giovani elaboreranno i contenuti di una mostra interattiva che propone fotografie e racconti audio. L’allestimento, che sarà aperto a tutti i cittadini e sarà visibile sul web, potrà essere successivamente ospitato in diversi centri di aggregazione giovanile o negli spazi delle Circoscrizioni.

Progetto “Non bull-arti di me 2.0” 

area “Le relazioni, le nuove tecnologie, la comunicazione e le reti: gli altri”

Centro Studi Sereno Regis 

Il progetto si propone di contrastare fenomeni di violenza fra pari sul web (come il cyberbullismo) potenziandone l'uso positivo di Internet, come veicolo di messaggi educativi prodotti da adolescenti per i loro coetanei. Le creazioni realizzate durante i laboratori artistici extracurriculari saranno diffuse attraverso licenze Creative Commons (CC) che permettono la tutela, il riconoscimento e la valorizzazione del lavoro svolto dalle ragazze e dai ragazzi a favore dei pari.

Saranno coinvolti 250 giovani; 80 realizzeranno creazioni artistiche ed educative per sensibilizzare i coetanei a un uso consapevole della rete. Alcune opere prodotte  saranno diffuse e valorizzate per mezzo delle licenze CC.

Progetto “Eco art” 

area “La sostenibilità: il  mondo” associazione PlinTO

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione di una installazione artistica costruita utilizzando i rifiuti riciclati dai cittadini della Circoscrizione 8, dove si svolgerà l’iniziativa. Per realizzare l’installazione sarà organizzato un workshop rivolto agli adolescenti su un tema specifico tra sostenibilità, rispetto dell’ambiente, riuso di materiali di scarto, arte pubblica, comunicazione, progettazione di installazioni artistiche, norme per gli arredi pubblici, sicurezza nei cantieri. Ad alcuni di questi appuntamenti saranno invitati a partecipare artisti, designer e professionisti che racconteranno la loro esperienza. L’istallazione sarà ospitata nella sede dell’Eco Foyer di corso Moncalieri 18.

Progetto “Be the Alternative” 

area “La cultura dell’innovazione e del lavoro: il futuro” associazione Monkeys evolution

Saranno proposti percorsi formativi ed esperienze professionali in diversi campi: serigrafia, street-art & sraffiti-art, fotografia, organizzazione eventi, calligrafia, falegnameria creativa.

Il progetto si articola su due livelli: il primo, con un taglio formativo, è organizzato in workshop tematici; il secondo esperienziale, offre la possibilità di partecipare a stage nelle realtà produttive del territorio.

Al progetto collaborano: Mau-Museo Arte Urbana di Torino; Tesso; Pens@te; Dal Segno alla Scrittura e hanno aderito anche Sericraft, Hopefoto studio, Associazione Tedacà e Officine creative. 
Progetto “Tournée: un programma di orientamento”

area “La cultura dell’innovazione e del lavoro: il futuro” associazione Orme

Il progetto, che si rivolge agli studenti delle classi IV e V delle scuole superiori di Torino, mira a sollecitare una riflessione sul tema delle scelte professionali e a modificare le modalità espressive e comunicative sul tema dell’orientamento. Partendo da questi obiettivi gli studenti incontreranno imprenditori di aziende virtuose della città (sotto il profilo sociale, creativo o imprenditoriale) e realizzeranno un progetto teatrale che raccolga e proponga in termini critici le realtà incontrate per farne oggetto di dibattito con gli studenti. Saranno loro gli attori protagonisti dello spettacolo che sarà messo in scena in varie scuole e sarà visibile anche online.



